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«Paga bassa. E l'italiano non lavora»
MASSIMO SAPMITO soccupata. I giovani che so-

no sempre meno e gli an-
Le imprese che cercano la- ziani che sono sempre di
voratori ma non li trovano più. Gli stipendi tra i più
nonostante il dieci per cen- bassi d'Europa e la (...)
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Parla direttore del Censis

«Paghe troppo basse
E l'italiano non lavora»
Valerii: «In Europa i salari sono cresciuti del 33% in 30 anni, mentre da noi sono
calati del 3%. La differenza tra reddito di cittadinanza e stipendio è minima»

segue dalla prima

MASSIMO

(...) percentuale di occupazio-
ne femminile idem. La cresci-
ta esponenziale dei lavorato-
ri che si licenziano per carn-
biare aria. La fuga dei cervelli
ma anche della manovalan-
za. La denatalità galoppante
che rischia di avere effetti de-
vastanti nel nostro paese. «In
Italia manca una grande nar-
razione, ovvero una promes-
sa di benessere per instillare
fiducia nell'immaginario col-
lettivo. Questo aspetto non è
secondario: solo così si può
contrastare la dimensione
dell'ignoto che destabilizza»,
spiega Massimiliano
direttore del Censis, il Centro
Studi Investimenti Sociali
che dal '64 coglie e approfon-
disce i temi fondamentali del-
la società. Le prospettive non
sono così rosee se si guarda il
Def approvato dal Consiglio
dei Ministri lo scorso aprile: i
dati della crescita program-
matica prevedono un incre-
mento del Pil nel 2022 del 3,1
per cento, nel 2023 del 2,4,
nel 2024 dell'1,8 e via a scen-
dere. «Di questo passo torne-
remo all'Italia dello O, che
tante insoddisfazioni ha la-
sciato», sottolinea il direttore.

Valerli, Federalberghi ha
lanciato un allarme non da

poco: all'appello mancano
quasi 390m11a lavoratori
tra cuochi, camerieri e re-
ceptionist. Il turismo è in
emergenza perché non si
trovano gli stagionali. Ep-
pure abbiamo oltre due mi-
lioni di disoccupati in Ita-
lia...

«Esiste un mismatch tra of-
ferte e domande di lavoro e a
pesare è l'effetto demografi-
co. Infatti, se pensiamo che
al primo censimento del '51 i
giovani under 35 erano il 57
per cento della popolazione
e o ' sono 1133 si spiega tut-
to. Non solo: di questo passo
nel 2040 i giovani saranno su-
perati dagli over 65. Il secon-
do motivo che incide è rap-
presentato dalle retribuzioni:
l'Italia è l'unico tra i paesi Oc-
se che negli ultimi trent'anni
ha avuto una riduzione in ter-
mini reali del 2,9 per cento.
Giusto per fare qualche esem-
pio, gli stipendi in Germania
sono aumentati del 33,7 per
cento e in Francia del 33,1
per cento. Infine manca ap-
peal nel lavoro: che identità
può dare un impiego a termi-
ne che non è più garanzia di
promessa che lavorando po-
trò migliorare le mie condi-
zioni reddituali ed esistenzia-
li?».

Il reddito di cittadinanza
quanto influisce in questo

processo?
«Questo è uno strumento

dovuto e doveroso per chi si
trova in difficoltà. Non di-
mentichiamo, infatti, che la
pandemia, tra il 2020 e il
2021, ha prodotto un milione
di nuovi poveri in più rispet-
to al 2019. Il sussidio, però,
non funziona come stimolo
per la ricerca di occupazione
per un motivo molto sempli-
ce: il differenziale tra reddito
di cittadinanza e retribuzioni
è talmente sottile che non c'è
motivo per spostarsi sul lavo-
ro. Il vero problema, però, è
che se abbiamo meno perso-
ne che lavorano, queste devo-
no produrre molto di più e
solo con una nuova rivoluzio-
ne tecnologica possiamo ave-
re un sistema sostenibile. Bi-
sogna investire al massimo
nella ricerca e nell'innovazio-
ne. Alla fine del 2021, rispetto
al 2019 pre-pandemia, non
avevamo ancora recuperato
tutti i posti di lavori nonostan-
te il balzo del Pil del 6.6 per
cento. Anche le ore lavorate
sono diminuite, del 3 per cen-
to, con un aumento del part
time».
In Lombardia, nel 2021,

400.Hpersone hanno
cambiato lavoro. In Vene-
to, tra gennaio e aprile, in
66.1 H. Come si spiega un
fenomeno del genere?

«Cercano una qualità di vi-
ta migliore: se l'occupazione
non garantisce più benesse-
re si crea disaffezione, è inevi-
tabile. t anche l'effetto del co-
vid che ha incentivato lo
smart working: questo, per
molti lavoratori, può signifi
care scarsa identificazione
con l'azienda. In ogni caso,
va detto che la tendenza alle
dimissioni volontarie è ante-
cedente alla pandemia».
Anche i consumi delle fa-

miglie si erano ridotti già
prima del Covid rispetto al
2008. Che effetti ha questa
grande depressione?
«Nel 2021 il rimbalzo del

Pil è stato del 6,6 per cento e
nonostante ciò i consumi in-
terni sono stati bassissimi,
del 4,1 per cento. Stiamo per-
petrando una situazione in
cui non riparte la domanda
interna e allo stesso tempo
stanno aumentando i deposi-
ti bancari: parliamo di mille
miliardi. E continuiamo a vi-
vere nell'illusione di crescere
attraverso l'export che però
pesa per meno del 30 per cen-
to del Pil. Il 60 per cento del
prodotto interno lordo lo fan-
no i consumi interni, eppure
la gente vive attanagliata
nell'incertezza e anche chi
ha potere d'acquisto tiene i
soldi fermi. Così, però, si pre-
giudica la ripresa».
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Un altro grosso proble-
ma è quello della denatali-
tà. Si interviene coi bonus:
bastano o servono interven-
ti strutturali?
«Questa è la transizione

che peserà di più sul futuro
del Paese. Il problema non è
solo la denatalità ma il fatto
che questa si accoppi a un in-
vecchiamento demografico:
la piramide demografica è
completamente invertita. I
paesi che in Europa non han-
no problemi di denatalità so-
no caratterizzati da due
aspetti: un tasso di attività
femminile più alto e meccani-
smi strutturali di sostegno al-
la genitoralità, il che significa
risorse economiche ma an-
che una conciliazione fami-
glia-lavoro a 360 gradi».
Spesso le donne, in Ita-

lia, devono scegliere tra
carriera e figli...
«Un dato su tutti riguarda

l'occupazione femminile nel
nostro paese: il 57 per cento,
contro il 75 per cento della
Germania e l'81 per cento
della Svezia. Se le donne lavo-
rano fanno più figli ma van-
no messe nelle condizioni di
farlo. In Italia, anche se au-
mentasse il numero di figli
per donna, saremo sempre
destinati a un'accentuazione
del processo di denatalità
per il semplice fatto che ci so-
no sempre meno donne in
età fertile. Le donne, per con-
ciliare famiglia-lavoro, ricor-
rono per oltre il 30 per cento
al part time, contro 1'8 per
cento degli uomini. Aggiun-
giamoci anche il -25 per cen-
to del valore dello stipendio
ed ecco squilibri che non si
giustificano in alcun modo. Il
problema è della società,
non dell'individuo. Stando
così le cose, che senso ha par-
lare di quote rosa per i cda
delle aziende?».

(e) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un annuncio di lavoro sulla vetrina di un negozio; nel riquadro il direttore del Censis, Massimiliano Valerli
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